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Presidente FESMED

Il Congresso FESMED del 4 e
5 marzo ha visto riuniti a Ri-
mini i rappresentanti azien-

dali, regionali e nazionali della
nostra organizzazione sindacale,
per un aggiornamento sulle pro-
blematiche più attuali della ca-
tegoria e per rilanciare il prose-
litismo all’interno delle nostre
Aziende, dove dobbiamo regi-
strare che l’interesse per il sin-
dacato è meno vivo di un tempo.
I piani di riordino che toccano
le Aziende sanitarie, in gran par-
te delle Regioni, sono stati ana-
lizzati esaminando le procedu-
re adottate in due regioni di
grande rilievo, il Lazio e la Sici-
lia, sempre con l’attenzione ri-
volta alla tutela che possiamo
fornire al medico che dovesse ri-
sultare danneggiato dai proces-
si di ristrutturazione aziendale.
Grande interesse fra gli interve-
nuti ha suscitato la relazione di
Salvatore Aleo, professore ordi-
nario di Diritto penale presso la
Facoltà di Scienze politiche del-
l'Università di Catania, il quale
ha affrontato il tema della re-
sponsabilità del medico, offren-
do una visione particolarmente
originale ed interessante del ruo-
lo che gioca il nesso causale nei
processi contro i medici. Attra-
verso ragionamenti rigorosa-
mente giuridici, ma ben com-
prensibili, Aleo ha messo in lu-
ce le numerose contraddizioni
che emergono da tante senten-
ze che vedono i medici condan-
nati. Sentenze nelle quali si è vo-
luto cercare il nesso fra l’esito
indesiderato della cura e l’ope-

ra del medico, trascurando il
ruolo predominante svolto dal-
la malattia.
I possibili cambiamenti che stan-
no per intervenire nel conten-
zioso sanitario, con l’introdu-
zione della legge sulla concilia-
zione, sono stati illustrati da Pao-
lo Dell’Anna, relatore alla com-
missione studi sulla conciliazio-
ne del Notariato, mentre il ruo-
lo che potranno assumere le so-
cietà scientifiche, sempre nella
conciliazione delle controversie
civili, è stato esaminato da Ste-
fano Bartoli, componente del
direttivo ACOI.
La trascinante oratoria dell’av-
vocato Nicola Gasparro ha por-

tato chiarezza sulle competenze
delle diverse figure che opera-
no nel Servizio sanitario, attra-
verso un esame approfondito
dei profili professionali del me-
dico e delle professioni sanita-
rie. Infine, l’autorevole inter-
vento dell’onorevole Benedetto
F. Fucci, componente della
Commissione affari sociali della
camera e della Commissione
parlamentare di inchiesta sugli
errori in campo sanitario, ha ras-
sicurato i presenti soffermandosi
sulle competenze esclusive del
medico.
� Dopo l’aggiornamento, l’im-
pegno a far crescere la FESMED.
Il Consiglio direttivo ha delibe-
rato, e l’Assemblea dei Soci FE-
SMED ha approvato, la promo-
zione di una campagna di tesse-
ramento, con lo slogan: “Porta
un collega in FESMED, si troverà
fra amici”. L’intento è di coin-

volgere tutti i soci nell’opera di
propaganda. È prevista la stam-
pa e la distribuzione di manife-
sti e di volantini, da utilizzare in

occasione dei corsi e dei con-
gressi, per illustrare ai colleghi
i vantaggi che offre l’iscrizione
alla FESMED. Y

La FESMED
vuole crescere
“Porta un collega in FESMED, si troverà fra amici”. Con questo
slogan parte la campagna di tesseramento approvata nel corso del
congresso FESMED di Rimini dedicato all’aggiornamento e al rilancio
della nostra Organizzazione sindacale
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I termini di scadenza della
libera professione
intramoenia allargata agli
studi medici, prevista dalla
legge 120/2007, art.1,
comma 2, è stata prorogata al
31 dicembre 2011, con la
seguente motivazione:
“L’ulteriore proroga dei
termini in materia di attività
libero-professionale è
determinata dalla necessità di
portare a compimento tutte le
iniziative relative alle
modalità di esercizio
dell’attività libero-
professionale intramuraria,

poste a carico delle Regioni e
delle Province autonome,
anche a seguito dell’Accordo
Stato-Regioni del 18

novembre 2010”.
Lo stabilisce il Decreto del
Presidente del Consiglio dei
Ministri del 25marzo 2011
“Ulteriore proroga di termini
relativi al ministero di
Salute”, pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale n.74, del
31marzo 2011.
Le disposizioni di questo
decreto hanno effetto dal 1°
aprile e di conseguenza non
si verifica alcuna interruzione
con la proroga precedente,
che scadeva il 31marzo
2011.

(C.G.)

Intramoenia allargata:
prorogata al 31 dicembre 2011


